
 

Regolamento di sede  

Circolo Vela Eridio 
25070 Anfo - lago d'Idro 

 
1) L’ingresso della sede è riservato ai Soci in regola con la quota sociale, il 

cui pagamento deve essere effettuato entro il 31 marzo dell’anno sociale 
cui si riferisce. Sono ammessi occasionalmente famigliari e ospiti purché il 
Socio ospitante sia presente e si renda responsabile per il loro 
comportamento. In caso di frequentazioni ripetute il Direttivo potrà 
richiedere il versamento della quota di familiare (per i familiari) ovvero la 
quota ordinaria (per gli ospiti). 
 

2) La Sede è affidata a tutti i Soci i quali dovranno averne la massima cura 
con riguardo per le attrezzature, l'ordine e la pulizia all'interno e 
all'aperto. 
 

3) Le attività dei Soci in Sede devono essere pertinenti alle caratteristiche del 
Circolo. 
 

4) L’accesso alla Segreteria è riservato ai membri del Consiglio, salvo 
espresse autorizzazioni. 
 

5) A tutti i proprietari delle imbarcazioni è fatto obbligo compilare la scheda 
di riconoscimento della propria imbarcazione. Le imbarcazioni non 
schedate o non riconoscibili saranno trasferite nel posto barca comune o, 
a discrezione del Direttivo, avviate alla demolizione. 
 

6) Le imbarcazioni che fanno attività (uscite/regate) avranno precedenza 
sulle altre per la sistemazione nelle aree della sede. Eventuali spostamenti 
saranno a discrezione del Direttivo. 
 

7) Le strutture  di accoglienza del CVE (tavoli, sedie, spogliatoi, docce, wc, 
ecc.)  possono essere usate anche dagli ospiti. L’utilizzo dei servizi e delle 
strutture è prioritario per Soci, regatanti (soci e ospiti), allievi scuola vela 
(bambini e adulti). 
 

8) Le imbarcazioni a vela del CVE a disposizione dei Soci possono essere 
usate, previo consenso del Presidente o di chi ne fa le veci (Consiglieri), 
da: 
- Soci maggiorenni; 
- Soci minorenni solo se verrà depositata liberatoria firmata da chi esercita 
la patria potestà. 
Eventuali danni causati devono essere subito dichiarati. 
Il CVE provvederà alle riparazioni riservandosi di chiedere un contributo 
commisurato all’entità del danno. 
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Gli allievi della Scuola Vela avranno precedenza sui soci nell’uso delle 
imbarcazioni. 

 
9) Per motivi organizzativi è gradita la prenotazione delle imbarcazioni, da 

effettuarsi a mezzo e-mail non prima di due giorni antecedenti l’utilizzo. 
La eventuale mancata fruizione senza preavviso dell’imbarcazione 
prenotata porterà ad una interdizione temporanea (1 mese) del Socio 
all’utilizzo del servizio. 

 
10) Per l’utilizzo delle imbarcazioni da parte dei Soci può essere richiesto un 

contributo per le spese di manutenzione, che verrà stabilito dal Consiglio 
Direttivo. 

 
11) Chi userà le imbarcazioni del CVE dovrà fare obbligatoriamente uso di 

ausilio al galleggiamento e dovrà indossare idonee calzature. 
 
12) Le attrezzature delle imbarcazioni devono essere riposte nello stesso modo 

in cui sono state trovate. E’ opportuno che l’imbarcazione sia disarmata 
dalla stessa persona che l’ha armata. 

 
13) L’uso dei mezzi di assistenza è di esclusiva pertinenza degli addetti che 

sono autorizzati dal Presidente o da chi ne fa le veci, salvo casi di estrema 
e manifesta necessità. Gli eventuali danni causati vanno subito dichiarati. 
Se la causa del danno fosse da imputare ad un utilizzo irresponsabile, può 
essere richiesto un contributo alle spese di ripristino. 

 
14) Le autovetture e i carrelli parcheggiati all'esterno del CVE non dovranno 

intralciare le manovre di accesso alla Sede e allo scivolo. 
 
15) L’eventuale fruizione dei  rimorchi del circolo andrà concordata con il 

Direttivo e potrà essere richiesto un contributo per le spese di 
manutenzione. 

 
16) Non è consentito l'ingresso di automezzi alla sede se non per il tempo 

necessario per il carico e lo scarico. 
 
17) Per favorire il taglio dell'erba il posto barca sarà tenuto in ordine dal Socio 

e sgombro da ogni materiale. L'imbarcazione va sistemata sul carrello di 
alaggio a ruote gonfie. Eventuali supporti vanno resi solidali al carrello e 
non dovranno costituire intralcio allo spostamento. In deroga a quanto 
sopra, nel periodo invernale (dal 31 ottobre al 31 marzo) si dà la 
possibilità di sistemare la propria imbarcazione come si ritiene più 
opportuno (con i limiti del buon senso). 

 
18) L’ultimo socio che lascia il circolo deve accertarsi di essere in grado di 

chiudere la sede. 
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